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Svita nello Stato 
oggetto misterioso? 

Posizioni a confronto nel seminario della Funzione pubblica CGIL - La fase di speri
mentazione - Il sindacato si attrezza, fa altrettanto l'amministrazione statale? 

ROMA — Ma è proprio impossibile far eri' 
traxe la produttività nella Amministrazio
ne pubblica? Impossibile, no. È comunque 
estremamente difficile, almeno finché 
'tutto è basato sui livelli gerarchici di 
competenza e sulle procedure burocrati
che; come ha rilevato in occasione del re
cente seminario sulla produttività organiz
sato dalla Funzione pubblica CGIL, il se
gretario della Btessa organizzazione, Gianni 
Principe. Insomma la possibilità di usare al 
meglio il personale, di realizzare una orga
nizzazione del lavoro efficiente e sempre 
più produttiva si scontra troppo spesso con 

auella che il prof. Califano del ministero 
ella Funzione pubblica ha definito nel 

cono di una tavola rotonda, una •ragnate
la di ferro*, cioè la procedura. 

Eppure il fatto nuovo di tutti contratti 
della pubblica amministrazione sottoscrit
ti nell'ultima tornata è costituito proprio 
dalla introduzione dell'istituto della pro
duttività. È vero che tutte le forme di «re
munerazione collegate all'incremento della 
produttività conquistate dal sindacato, in 
vesti diverse nei diversi comparti contrat
tutali — ha detto Principe — hanno tutte 
carattere di sperimentalità e vanno tutte 
sotto il segno comune del riordino del sala
rio accessorio a titolo incentivante!. Ma 
pur con questo limite della sperimentalità 
non si è trattato forse — si è chiesto il 

Kresidente dell'Upi (Unione province), 
lastroleo — di una tcorsa in avanti» del 

sindacato, rispetto allo stato reale della 
pubblica amministrazione? O non è piutto
sto l'apparato pubblico che è rimasto indie
tro, quasi immobile, ancorato a schemi, 
norme e procedure, ma soprattutto domi
nato da resistenze politiche e burocratiche 
che impediscono la realizzazione dei pre
supposti indispensabile per far entrare e 
decollare la produttività? 

Sicuramente nei contratti ci sono, per 
quanto riguarda la produttività, le «mine 
vagantù e i «rischi di conflittualità» di cui 
ha parlato il prof. Califano, ma ci sono an
che le indicazioni per avviare il processo di 

I maggiore efficienza, funzionalità e produt

tività del servizio, per abbassare, quindi, i 
costi del «prodotto! fornito alla collettività, 
Purché lo si voglia. Insomma non è che il 
sindacato non sapesse, al momento della 
contrattazione, quel che faceva. Ha forzato 
un po' la mano? Benvenuta la forzatura se 
Bara capace di dare una scrollata allo stati-
cismo di certi apparati. 

Un fatto è certo — e su questo abbiamo 
colto una concordanza sia fra gli intervenu
ti olla tavola rotonda, sia nel dibattito del 
seminario — che con le risorse attuali nes
sun effetto B! potrebbe ottenere, anche solo 
qualitativo, se non si realizza — ha rilevato 
Principe — «una riqualificazione sia dei 
processi, sia dei prodotti, sia dei servizi e-
rogatii, una riqualificazione da realizzare 
«senza espandere il volume globale della 
spesai, puntando quindi sull'efficienza e la 
produttività. 

D'accordo, il problema «principe! è, co
me ha detto il prof. Califano, quello della 
professionalità. E della introduzione di 
nuove tecnologie, della riqualificazione, 
della semplificazione delle procedure, della 
responsabilizzazione dei dirigenti e dei la
voratori, della riorganizzazioe del lavoro 
nella pubblica amministrazione. Si dovran
no, ovviamente, preparare e definire «indi
ci» e •parametri» per valutare la maggiore 
produttività di ogni singolo servizio. Il mi
nistero della Funzione pubblica — ha assi
curato il prof. Califano — ha già studiato 
una serie di linee teoriche utili per «misura
re» tutte le attività. Sta insomma predispo
nendo gli strumenti di misurazione della 
produttività. 

I tempi tecnici perché questi strumenti 
possano operare sono sicuramente lunghi. 
L'importante però è iniziare. Cominciamo 
intanto — dice La Forgia, assessore del Co
mune di Bologna — a perseguire un obiet
tivo minimo, quello appunto di un grado 
maggiore di efficienza, di servizi più qua
lificati, di utilizzo più oculato della spesa 
pubblica. Fra l'altro c'è da affrontare subi
to il problema della «conoscenza» della 
realtà in cui si opera, del punto di partenza 
del processo. «Conoscere», significa anche 
scoprire realtà molto diversificate fra loro e 
nelle quali la produttività ha parametri di

versi di valutazione. 
L'indagine svolta da una delle maggiori 

USL romane — ne ha riferito il presidente 
Francesconi — limitatamente ai reparti di 
radiologia (ospedalieri e ambulatoriali) da 
essa dipendenti ha consentito di stabilire, 
anche se la cosa può apparire ovvia, che 
sono appunto i gabinetti dotati di impianti 
e strumenti modernissimi e di personale 
altamente qualificato, a «produrrei di più e 
anche a costi più bassi. E l'indagine ha per
messo di sfatare anche un'altra opinione 
corrente e cioè che «privato è meno caro». 

Francesconi ha citato due esempi: il Tac 
nella struttura pubblica costa 80 mila lire, 
in quella privata 160 mila; l'ecografìa 18 
mila lire nel laboratorio pubblico, 70 mila 
in quello privato. Ci sono, ovviamente, an
che esempi di senso opposto, ad esempio il 
costo di un ricovero ospedaliero. Quel che 
però emerge è che è possibile per il pubbli
co esserejriù efficiente e meno costoso del 
privato. E anche questo uno degli obiettivi 
della introduzione dell'istituto della pro
duttività nei contratti del pubblico impie
go-

Attenzione, però. Il premio di produtti
vità non può essere inteso come puro e 
semplice premio alla presenza sul luogo di 
lavoro, o una forma di forfettizzazione del
lo straordinario. Non è consentito cioè far 
rientrare dalla porta ciò che si è gettato 
dalla finestra. L incentivo deve corrispon
dere ad un effettivo aumento della produt
tività ben sapendo — ha detto Principe — 
che «il riordino e la riqualificazione dei ser
vizi può e deve comportare una redistribu
zione della spesa pubblica tale da invertire 
la progressiva tendenza a delegare funzioni 
ali esterno, a privatizzare!. 

Sì, la scelta del sindacato — ha detto 
ancora Principe — può anche essere defini
ta «un azzardo, una manovra rischiosa, am
biziosa!. Ma soprattutto è «un atto politico 
generoso proiettato verso il futuro». Il peri
colo maggiore è però una controparte «non 
in grado di assumere fino in fondo le re
sponsabilità che le competono». Le sue il 
sindacato se l'è assunte. 

Ilio Gioffredi 

Sui nuovi sfrumenti di risparmio 
si giuoca il potere delle banche 
Cosa c'è dietro le violente polemiche sulle forme di controllo -1 grandi «matrimoni» che sono 
stati fatti o che sono in vista - Le piccole banche locali rischiano l'assorbimento di fatto 

Sciopero marittimi 
Una sola «corsa» 
al giorno 
per la Sardegna 

ROMA — Inizia domani sera lo 
sciopero di 48 ore dei maritti
mi. I traghetti per le isole sa
ranno bloccati. In ogni caso la 
Federazione trasporti CGIL, 
CISL e UIL ha assicurato l'ef
fettuazione di una «corsa» quo
tidiana, andata e ritomo, da 
Genova e Civitavecchia per la 
Sardegna e un collegamento al 
giorno con le isole minori. Per 

3uanto riguarda gli equipaggi 
elle navi mercantili e da cro

ciera saranno effettuati sciope
ri articolati alla partenza dai 
porti italiani nel periodo 17-27 
ottobre per complessive 48 ore. 

ROMA — È cominciata la 
corsa delle banche per tra
sformarci per la gestione del 
denaro a ciclo completo, dal 
piccolo risparmio a rate men
sili fino alla ricapitalizzazione 
della grande impresa, dall'af
fitto di una macchina all'arti
giano fino all'investimento 
nella Borsa di New York. È 6U 
questo sfondo che si collocano 
gli scontri — ricordiamo solo i 
più recenti — sulle «regole del 
giuoco» dettate dal Comitato 
interministeriale per il credi
to ed il risparmio e gestite dal
la Banca d'Italia; o sui cosid
detti titoli atipici e la legge 
che crea i fondi comuni d in
vestimento a giurisdizione i-
taliana; o sul controllo delle 
società, della borsa valori e 
delle assicurazioni che vede 
competere CONSOB (com
missione per il controllo delle 
società e borse). ISVAP (isti
tuto di vigilanza sulle assicu-
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razioni) e Banca d'Italia. 
La gestione del denaro a ci

clo completo, infatti, porta 
banche, assicurazioni e altre 
società di capitali a sposarsi 
in gestioni consortili, ad in
trecciarsi. Ed a combattersi. 

È di ieri l'annuncio, dato 
dal principale gruppo assicu
rativo, le Generali, della na
scita di GenerComit, società 
di promozione di un fondo co
mune d'investimento in co
mune con la Banca Commer
ciale Italiana (Comit). Unen
do gli sportelli della Comit 
con gli agenti di vendita delle 
Generali, viene creato un for
midabile strumento per solle
citare, uno ad uno, milioni di 
piccoli risparmiatori a sotto
scrivere polizze assicurative, 
o quote di fondi, il cui ricava
to potenzierà enormemente la 
capacità d'investimento sia 
della compagnia di assicura
zioni che della banca. 

La Banca Nazionale del La
voro annuncia tre fondi ed 
una società di gestione nuova, 
che si affiancherà agli sportel
li e agli agenti di assicurazio
ne, la Italbancarìa. BNL avrà 
otto consoci, il principale è l'I
stituto Nazionale delle Assi-
curazioni-INA, l'ente statale 
che Giolitti creò nel 1911 con 
l'intento di affidargli il mono
polio delle assicurazioni ad 
accumulazione di capitale. Gli 
altri sono Banco di Sicilia, 
Banco di S. Spirito, Cassa di 
Risparmio di Roma, Banca 
del Salento, Banca della Pro
vincia di Napoli, Credito 
Commerciale di Salerno. 

Questa concentrazione coa
gula un gruppo di potere e-
stremamente ambizioso. La 
BNL ha già fatto il massimo 
sforzo per sviluppare tre filo
ni di attività parabancarie: 
leasing (affìtto di impianti, 
immobili, macchine ecc.); fa
ctoring (riscossione di crediti 
commerciali, una forma evo
luta di sconto del credito 
commerciale); revisione dei 
bilanci e consulenza. È Nerio 
Nesi presidente della BNL 
che, reduce dal Canada dove 
ha inaugurato una banca loca
le, ha attaccato la Banca d'I
talia per il divieto di creare 
società capogruppo di filiali e-
stere (dette holding). 

Benché la decisione contro 
le holding bancarie all'estero 
sia politica, presa dal Comita
to interministeriale dopo il 
crack della holding estera del 
Banco Ambrosiano, eli ha ri
sposto per le rime fa Banca 
d'Italia. Non deve essere un 
caso; forse l'insolita polemica 
pubblica avvalora le indiscre
zioni secondo le quali Nesi si 
fa portavoce del «desiderio» di 
includere due esperti «sociali
sti» nel consiglio superiore 
della Banca d'Italia, eviden
temente non soddisfatto dell' 
attuale giuoco d'influenze ai 
vertici del sistema bancario. 

Non meno dinamica la posi
zione del suo consocio in Ital-
bancaria, il presidente dell'I-
NA Antonio Longo, il quale 
progetta la trasformazione 
dell'INA in società finanziaria 
capogruppo (holding) che non 
svolge più direttamente fun
zioni d'impresa assicurativa 
ma possiede, e guida, società e 
banche controllate da sola o 
in combinazione con altri. 

Due altri raggruppamenti 
bancari — le banche Popolari 
(cooperative) e le casse di ri
sparmio — si dividono per 
riaggregarsi nelle nuove stra
tegie. Dodici Popolari della 
Valle Padana (Veneto, Emi
lia, Lombardia) hanno an
nunciato venerdì la costitu
zione della società ARCA per 
la gestione in comune di fondi 
d'investimento. Fra le casse di 
risparmio vediamo la milane
se CARIPLO aggregare altre 
casse minori, insieme con l'I
stituto Bancario Italiano di 
sua proprietà, per dar vita alla 
nuova linea di raccolta popo
lare per investimento. Altri 
raggruppamenti si sono for
mati, o sono in via di gestazio
ne, su basi interregionali. Non 
esistono progetti d'insieme 
per questi gruppi; le casse e le 
popolari di piccole dimensio
ni rischiano, a non lunga sca
denza, di essere assorbite, di 
diritto o di fatto, dalle «gran
di» e loro emanazioni. 

In un convegno tenuto ieri 
a Bologna il presidente delle 
casse rurali e artigiane (coo
perative) Enzo Badioli ha ri
badito la «vocazione locale e 
cooperativa» di queste ban
che. Ma ciò non basta, eviden
temente, poiché la raccolta di 
risparmio porta-a-porta, o al
lo sportello, svuoterà quelle 
banche che non offrono im
pieghi diversificati ad alto 
reddito. In Romagna ciò è eia 
avvenuto a spese di banche lo
cali e cooperative, con travaso 
di risparmio verso titoli atipi
ci come le «fedi d'investimen
to», utilizzate per finanziare il 
factoring o il leasing. La spin
ta è destinata adaccrescersi 
rapidamente con due nuovi 
sviluppi: la graduale apertura 
delle banche straniere del 
mercato italiano; la creazione 
di banche d'affari per l'inter
vento diretto nella formazio
ne del capitale di imprese 
commerciali e industriali. 

Oggi, certo, i banchieri han
no più progetti che capacità. 
Le banche italiane sono im
prese piuttosto arretrate. 
Tuttavia, visti diminuire gli 
impieghi nella forma del cre
dito diretto — in qualche caso 
anche i depositi — sono spin
te a reagire per entrare in 
nuovi spazi. Del resto, le quo
te di risparmio che controlle
ranno condizionano anche la 
loro ambizione di mantenere 
una posizione dominante. 

Rtnio Stefanini 

Anche un leggero mal di gola può rapidamente 
trasformarsi in qualcosa di più. La Ciba-Geigy ci 
offre la possibilità di combattere sin dall'inizio il 
mal di gola con Bradoral. Le compresse di Bradoral 
svolgono un'azione disinfettante del cavo oro-fa
ringeo, combattendo efficacemente angine, farin

giti, raucedini, gengiviti, ecc. Bradoral non irrita le 
mucose e inoltre ha un sapore fresco e gradevole. 

Dalla Gba-Gdgysolo in farmacia, 
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Fluoro che auto o prevenire h 
cane*. 

...e gel perla freschezza* „in un unico ckntifnckx E si vede! 

Per questo Aquaf resh ti dà doppia protezione. 

"̂  •""••• Aquafrésh$oppia~pr<Àé^^ 
aiuta a prevenire la carie e rinfresca l'alito. 


